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	COMUNICATO N. 164/2006
PROTOCOLLO N. 298 DEL 22 GIU. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

LORO SEDI

PENSIONI IN SOFFERENZA

GRADONE O GRADINI NEL 2008 


Su come modificare il brusco aumento dell’età pensionabile nel 2008 da 57 a 60 anni (gradone), fermo restando il limite minimo di 35 anni di contribuzione, sono in corso di studio da parte del governo le varie ipotesi applicabili per rendere più dolce e graduale(gradini) l’introduzione della normativa prevista dalla c.d. legge Dini del 1995, nella quale è contenuto quel devastante passaggio dal metodo retributivo e quello contributivo per il calcolo delle pensioni.


Fra le ipotesi in esame ci sarebbe anche quella di anticipare di un anno, cioè al 2007, l’inizio della riforma, consentendo un taglio della spesa ipotizzabile in 500 milioni di € nel 2008, di 4,5 miliardi nel 2009  per giungere a circa 9 miliardi a regime dal 2012.

Si ipotizza di ritardarne lo sviluppo aggiungendo un anno dopo ogni due, in modo da giungere al completamento dell’iter nel 2011.


Altra soluzione allo studio sarebbe costituita dal passaggio al metodo delle quote, un meccanismo, cioè, che somma gli anni di contribuzione 35 all’età 57, pari attualmente a 92. Alzando la quota, ad esempio a 95, si potrà andare in pensione con 60 anni di età più 35 anni di contributi oppure 59 anni di età più 36 di contributi, ecc.


C’è un altro provvedimento del Governo in cantiere costituito dal taglio dei 5 punti del cuneo fiscale-contributivo dei quali, però, solo 2 punti possono essere recuperati dai c.d. oneri impropri ( cioè riferibili a finalità sociali di varia natura) mentre gli altri tre punti ridurrebbero il versamento dei contributi, con grave pregiudizio del valore della futura pensione dei lavoratori più giovani, già in regime di sistema contributivo.

IPOTESI DI RIDUZIONI DELLE PENSIONI DEL 6 / 8 % A PARTIRE DAL 2010-2015.


Per diminuire le uscite previdenziale il nucleo di valutazione della spesa pensionistica si riunirà il prossimo 28 giugno  per procedere all’aggiornamento delle pensioni secondo coefficienti di equità attuariale che potrebbero comportare una riduzione dei futuri trattamenti del 6-8 %, ma i cui effetti cominceranno lievemente a prodursi nei confronti di chi andrà in pensione nel 2010  e sensibilmente per chi invece lascerà il  lavoro nel 2015.


Il Decreto interministeriale è all’ordine del giorno della seduta e potrebbe operare già da luglio prossimo.


La manovra, disciplinata dalla legge Dini del 1995, prevede un aggiornamento obbligatorio decennale dei coefficienti di equità attuariale che nel 2005 il precedente governo non ha effettuato.


L’adeguamento dei coefficienti è legato alla aspettative di vita, cioè di sopravvivenza che, migliorando nel tempo, necessitano di un periodico adeguamento in modo da impedire che la spesa per le pensioni superi le entrate dei contributi.


Chi andrà in pensione poco prima della scadenza dell’aggiornamento decennale dei coefficienti sarà avvantaggiato rispetto a chi, per sua sfortuna, sarà collocato in pensione successivamente a detta scadenza, perché subirà una riduzione dell’assegno pensionistico pari alla percentuale di riduzione deliberata.


In pratica un altro taglio sulle pensioni maturande.

Cordialità e Saluti




IL SEGRETARIO GENERALE
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PAGE  
2

